
LETTERE E OPINIONI 

Ecco come salvare 
l'Università dal ghetto 

dei privilegi 

P A S Q U A L E S A L V U C C I 

I
n un suo «Inter
vento» (.l'Unità 
28/1/89), Rober
to Fietchi si è 

• * » • opportunamente 
chiesto, a proposito del con
corsi universitari perchè 
cancellare i criteri di selezio
ne? Ed ha ricordalo che 
meccanismi di questo flpo, 
aia pura In (orme diverse 
esistono in ogni organiamo 
efficiente, •nelle banche, 
Mi la stampa. nell'Indu
stria .,, ma anche nel sinda
cato stesso» SI potrebbe ag
giungere nel partili dove so
no I migliori dirigenti che, 
selezionati nell'ambita di ro
se di nomi tempre più ri
strette via via, giungono alla 
line i far pane delle direzio
ni • delle segreterie naziona
li: cosi nelle Chiese (vescovi 
• cardinali); nella magistra
tura (accesso alle (unzioni 
superiori per I consiglieri di 
««Mutane); nelle ferie ar
mate Generali ed ammira
gli) e cosi via. 

fét quanto concerne l U-
ntversità, è Indispensabile 
che la selezione dei docenti 
alt operala in un orizzonte 
rnollo ampio, L'Università, 
infatti, Aon può chiudersi 
con orgoglio * riccio intera
mente dentro di sé, nell'as
surda presunzione di essere 
sempre in grado di formare 
e di selezionare, unicamente 
nel proprio ambilo, u l t i I 
docenti che, a vario titolo, 
vengono chiamati ad ope
rarvi. E notò, per quanti» et-
tiene alle Facoltà umanisti
che che, «Imene fino agli 
anni M . quasi tutti i profes
sor) ordinari provenivano da 
un precedente Insegnamen
to nei licei (qualche nome' 
Concetto Marchesi, Antonio 
Banfi, Ceaare Luporini, Ma
rio Dalprà, Arturo Manolo, 
Nicola Badaloni, Valerlo 
Verrà, Natalino Sapegno, 
Lanfranco Carelli,. Claudio • 
Vanesi Rosario Assunto,.),! 

dalle sovralntendenze di va
rio tipo, o «riho liberi stu
diosi, « volle n e p p j w j l u -
reati, come l'eminente Clau
dio Napoleoni. A decidere 
dell'eccesso al ruolo di pro
fessori universitari era In 
modo primario il rigoroso 
«certamento della «piena 
maturiti scientifica» docu
mentati «Mie «bere del 
concorrenti In tal modo le 
lacOIII si arricchivano an-
che di Ione Inlellettunli nuo
ve ed edificanti. 

E difficile non riconosce' 
re che, negli ultimi decenni, 
questa ««condì Immissione 
si * fortemente ridotta, se 
non addirittura esaurita, LI-
stintitene del ruolo dei pro
fessori di seconda fascia (as
sociati) h i opportunamente 
sanato la situazione di quan
ti (moltissimi) opWaVano a 
vario llloto nelle (ecolla (in
caricati stabilizzati, Incarica
li con tre anni di anzianità, 
assistenti ordinari « perfino 
tecnici laureiti ila pure a de
terminate condiziono Tutti 
costoro sono diventati asso
ciati con un giudizio nazio
nale di idoneitl Dove e da 
ricordare che la normativa a 
quel tempo vigente consen
tiva di affidare l'incanco di 
insegnamento universitario 
addirittura « laureati -da al
meno tre anni» (a giovani, 
quindi, di 25-26 anni che 
non erano neppure assisten
ti ordinari), laddove, para
dossalmente, gli attuali ri
cercatori universitari spesso 
con 15 anni e più di laurea, 
talora quarantenni ed oltre 
e, a volle, con un'ottima 
produzione scientifica non 
possono svolgere supplenze 
riconosciute neanche quel 
le temporanee con la con
seguenza che le Facoltà 
nello sfato di necessiti so 
no spesso costrette a conte 
tire contratti di diritto pnva 
to per ricoprire Insegnamen 
ti momentaneamente vacan
ti Da un estremo all'altro 
dunque! 

Il giudizio di idoneità a 
professore associato a nu 
mero aperto ha rappresen 
tato Indubbiamente una cor 
sia privilegiata ed esclusiva 
con la conseguenza che a 
quanti avevano svolto ricer
ca scientifica fuori dell Uni-
vanit i e agli stessi ricercato
ri universitari noj 
resti, per di' 

sorl associati che il concor 
soliberoconesameanume 
ro chiuso, peraltro limitatis 
simo tre o quattro posti per 
ogni gruppo di discipline 
ogni tornata In pratica lac 
cesso è bloccato 

D'altra parte, se I ammis
sione del ruolo dei professo
ri di prima fascia dovesse av
venire, essa pure, solo attra
verso una corsia privilegiata 
per quanti tono g i i associa
ti non soltanto si chludereb 
be deHnltlvamehte I introdu
zione nel ruolo degli ordina 
ri di preziose porte intellet
tuali esterne e degli attuali 
ricercaton, masi violerebbe 
Il principio, sempre in vigo
re, che tutti gli studiosi, ita
liani e stranieri, in possesso 
di una produzione sdentili 
ca pienamente matura han
no Il Diritto di concorrere 
per accedere alla prima fa
scia La corsia privilegiata, 
se assolutlzzata, comporte
rebbe, come paventa auto
revolmente Roberto Fiaschi, 
l'eliminazione di ogni crite
rio di selezione Non eredo 
che sia nell'Interesse reale 
del professori associati (e 
Ira di essi ve ne sono molti 
con una produzione scienti
fica di alto livello) una solu
zione di questo tipo Alla pri
m i lascia essi Intendono en
trare con dignità e a testa 
alta, non con una soluzione 
estremamente corporativa e 
privilegiata, E il meccanismo 
in parte perverso degli attua
li concorsi che essi giusta
mente chiedono aia modifi
cato, soprattutto l'Incredibi
le .Irrazionalità» del sorteg
gio nella scelta d t l commis
sari In un terreno dove do
vrebbe valere l'estrema •ra
zionanti» 

onte assicurare 
razionalità e se

mi ., i- lezione?.. Questo 
ilWmmti-iì il puntoi La 

•^Ppropoatadl lor-
mule» Uste nazionali di ma
turi, cioè di studiosi che, per 
l'alta qualità delle loro opere 
(soprattutto se acclarata an
che dal consenso critico in 
riviste Italiane « straniere al
tamente specializzile), ab
biano dato prova di aver rag» 
giunto una -piena dignità 
scientifica» e di aver condot
to ricerche ette si segnalano 
perla loro originali!» e ber il 
loro carattere innovativo -
liste dalle quali le facoltà do 
vrebbero attingere In base 
alle loro necessiti e alla di 
sponiblllti di posti In organi
co - potrebbe garantire ra
zionanti e selezione soltan
to a precise e inderogabili 
condizioni Ne indico solo 
due I ) tutti gli studiosi che 
operano dentro I universi 
tàCassociali ricercatori ) e 
fuori dovrebbero potersi 
presentare in un eflicace 
confronto, al giudizio di ac
certamento della raggiunta 
pieni maturiti scientifica La 
decisione della commissio
ne dovrebbe risultare da una 
motivata ed articolata rela
zione sullalta qualità della 
produzione scientifica dei 
candidati, essa dovrebbe es
sere presa possibilmente al 
l'unanimità, 2) le commis 
sioni dovrebbero essere re 
stituite con meccanismi da 
studiare, unicamente da 
professori ordinari al massi
mo parametro, perché co 
sloro giudicherebbero con 
maggiore oggettiviti e sag 
gezza, In quanto non condì 
zionati in vano modo come 
sono invece a volte e più o 
meno consapevolmente i 
professori di prima fascia 
più giovani soprattutto se 
straordlnan, e si troverebbe 
ro a giudicare come e acca 
duto, studiosi che erano sta
ti concorrenti, insieme a lo 
ro nel concorso preceden 
te Rimane indubbiamente 
sempre il pericolo denun 
ciato da Fiesch! che tutto 
alla line si risolva in una sa 
natorla generale che non è 
nell Interesse né dell istltu 
zione universitaria ne degli 
aspiranti al ruolo di profes 
sore di prima fascia Molto 
dipenderà anche dal mecca 
nismo che si riuscirà ad av 
vlare Comunque non va di 
menticelo che il futuro del 
1 università nel nostro paese 
si giocherà proprio nelle de 
cislonl in questo terreno tan 
to complesso e delicato 

)e si vuole una Sanità efficiente, 
che dia risposte certe e in breve tempo 
agli assistiti, occorre certezza nei finanziamenti 
dallo Stato e dalle Regioni 

«Le Ussl non battono moneta» 
« • Caro direttore, ho letto 
suH'Uniti di domenica 5 febbraio 
l'»lntervento» di Ennio Elena e mi 
trovo d accordo con lui che, per rìsa 
nere -quel grave malato che è la Sa 
nita» non bisogna limitarsi a sparare 
sulle Ussl ma andare più a (ondo, 
affrontando i ven problemi che osta
colano I applicazione della legge 
833 

Parte di questi II ha gii citati Elena 
io vorrei espome altn che non sono 
secondari ali impedimento di una 
buona funzionanti dei servizi sanitari 
nel nostro Paese 

Uno dei più gravi problemi che li 
mitano le Ussl, la efficienza e la ra
zionanti dei servizi è II ntardo delle 
Regioni nell'assegnare i finanziamen
ti, per cui si assiste all'assurdo conta
bile di essere costretti ad approvare 
un bilancio preventivo nel mese di 
dicembre, perché di solito l'ultima 
assegnazione dei fondi viene Comu

nicata tra il 28 e II 29 di quel mese 
Come è possibile razionalizzare la 

spesa se non si è certi della disponi-
biliti finanziaria' 

Che dire di quanto sta succedendo 
nelle Ussl lombarde alle quali, per 
una crisi politica della Regione, non 
sono stati ancora assegnati i finanzia
menti dell anno 1988, per cui si sta 
operando nella illegittimità e ogni 
volta che si pagano gli stipendi o si 
acquista uno strumento indispensa
bile per 11 funzionamento dell'aspe 
dale si rischia di dover rispondere 
personalmente della spesa fatta? 

In questa situazione come è possi
bile riorganizzare i servizi e raziona
lizzare gli interventi' 

Che dire degli aumenti dei costi 
dei farmaci, delle rette di degenza 
del|e cliniche private, dei contralti di 
lavoro, degli stipendi aumentati ai 
medici convenzionati, adottati auto
nomamente dallo Stato o dalla Re

gione e che le Ussl devono giusta 
mente applicare ma per I quali, alla 
fine dell anno dallo Stato non viene 
loro riconosciuto I intero importo? 

Esiste I assurdo ed incomprensibi
le istituto della deroga regionale per 
fa copertura dei posti che si sono resi 
vacanb per trasfenmenti, pensiona
menti o dimissioni volontarie, com
presi quelli di alta rilevanza tecnica e 
ci vogliono circa sei mesi per avere 
dalla Regione 1 autonzzazlone a co-
pnrli 

Una domanda Riformare la legge 
833, ridimensionare II potere politico 
nella gestione della Saniti, dare più 
spazio ai tecnici trasformare gli 
ospedali in aziende, dividere le com
petenze politiche da quelle tecniche, 
è sufficiente per avere una migliore 
gestione della Saniti pubblica? 0 bi
sognerà, prima di tutto, intervenire a 
monte con una forte proposta politi
ca affinchè le storture fin qui denun

ciate siano eliminate7 

Dall esperienza acquisita in questi 
anni mi sento di affermare che, se si 
vuole una saniti più efficiente e che 
dia risposte certe ed in breve tempo 
agli assistiti se si vuole che la preven
zione e la cura siano affrontate con 
efficacia, bisogna avere certezza dei 
finanziamenti (le Ussl non battono 
moneta), autonomia gestionale, spe
se parametrate, responsabilità civile 
e penale degli Amministratori nella 
gestione 

Bisogna ostacolare l'indirizzo poli
tico di certe forze di governo statale 
e regionale che favonscono con ogni 
mezzo la pnvatizzazione della salute 
del cittadini, creando alla struttura 
pubblica tutte le difficolti burocrati
che che «Ingessano» ogni tentativo 
della gestione pubblica di rendersi 
efficiente 

Carlo Nipoti. Vice presidente 
Ussl 78 Vigevano (Pavia) 

«Ogni dépliant 
deve contenere 
informazioni 
accurate» 

• • C a r a Unità, mi spinge a 
scrivere la notizia che ancora 
un i volta un tranquillo viaggio 
turistico si è trasformato in un 
dramma. 144 morti 

Non mi pare retorico o det
t i lo solo dall'emozione del 
momento affermare che II pri
mo diritto del turista è quello 
di Viaggiare nelle condizioni 
di maggiore sicurezza possibi
le E quando ciò non accade, 
con» nel caso del Boeing 707 
schiantatosi alle Azzorre, se 
devono scoprire te cause e 
colpire I responsabili 

Fa un po' di impressione 
leggere sui giornali che quel
l'aereo era «in rottame» Ma 
«e era Uh ittttame tenuto su 
«cori lo sputo» Perché è sta» 

- coinè I t i scritto un giornali
sta che su quello stesso aereo 
aveva avuto l'occasione di vo
lare - che le ali e la carlinga 
risultassero piene di toppe, 
chi ha permesso che un simile 
sfasciume passasse ai control
li di routine? 

Nella nostra proposta di 
legge sulla tutela del turista, 
alPart 2 abbiamo scritto che 
«ogni dépliant deve contene
re chiare, esaurienti, accurate 
e precise informazioni, atte a 
consentire al cliente di fare 
una scelta cosciente ed avver
tita» Questo i 11 massimo che 
si pud chiedere a un dépliant 
e normaliti vorrebbe che per 
Il resto, per la sicurezza del 
volo e di ogni altro mezzo di 
trasporto chi di dovere tornis
se ogni possibile garanzia di 
sicurezza. Tanto più per un ae
reo Immesso sulle piste ben 
21 anni fa 

D'altra parte non ci piaccio
no i giudizi per «categorie» 
Non e giusto riassumere in 
questo tragico caso tutte le 
categorie del voli charter e 
delle agenzie che li organizza
no 

Certo, un problema si po
ne come si la con poco più di 
un milione e mezzo a garanti 
re il volo di andata e ntomo 
per Santo Domingo e un sog
giorno di 15 giorni? Si fa ri
sparmiando sugli alberghi, 

sulle escursioni, sui mezzi di 
trasporto eccetera Non tutti 
ovviamente si comportano 
cosi e non tutti quelli che si 
comportano cosi provocano 
sciagure come nel caso dei 
Boeing 

Pagare prezzi simili per pò 
ter organizzare vacanze meno 
costose ecco quello su cui gli 
organi preposti devono inda
gare Solo cosi, del resto, ol
tre i diritti del turista si tutela
no anche quelli degli operato
ri turistici onesti 

Un settore, quello del turi
smo, carico di contraddizioni 
aumentano «l i italiani che 
vanno ali estero ma quasi il 
5 0 * del nostri connazionali 
non Va in vacanza SI pensa ad 
improbabili viaggi esotici con 
un milione e mezzo tutto 
compreso, mentre Trussardi 
crea una società p«r «uno stile 
di vacanza Italiana» (consu
lenti. Alberoni, Portoghesi, 
Zefflrelli) 

on. Milziade Caprili. Roma 

VANNINI 

n iinim'mi'iiiiiuiui un w 
Quell'Intervista 
che ha suscitato 
indignazione 
e rabbia 

MHSWm SUL M/MSTRO 

LOFfiMS£ 

a«B Caro direttore, ntengo 
opportuno intervenire nella 
discussione apertasi sulle co 
lonne del giornale (domenica 

*5 febbraio) in mento alla pagi 
na dedicata dall'unità ali as 
sasslnlo di Guido Rossa (do
menica 22 gennaio), pagina 
che ospitava un ampia intervi
sta a Enrico Fenzi, gi i profes 
sore universitario ed »ex br 
della colonna genovese» 

I ) Ho avutola possibilità di 
riscontrare, in più d una occa 
Sione, in colloqui con compa
gni ed amici, indignazione e 
rabbia per la pubblicazione 
propno quel giorno e in quel 
contesto, dell'intervista a Fen 
zi II fatto che un articolo del 
nostro giornale susciti senti
menti ed emozioni di segno 
negativo in numerosi compa
gni merita una riflessione poli 
tìca Sosteniamo che la nostra 
politica è canea di vllon etici 
e morali, per questo giudico 
politicamente inopportuna 
una sal ta MI'Unità che pro
voca amarezza e sconcertò in 

CHE TEMPO FA 

militanti partecipi del nostro 
difficile impegno negli «anni 
di piombo» 

2) Entrando nel merito del-
I intervista, è vero che le do
mande poste da] giornalista a 
Fenzi erano -«sene, impegna
te, stnngenti» (come si affer 
ma nella risposta all'interven
to di Roberto Speciale del 5 
febbraio) E altrettanto vero 
però che una certa ana salot
tiera - e a me decisamente fa
stidiosa - caratterizza la pre
sentazione dell intervista 

E poi verissima che «non 
serve al presente tagliare pez
zi di storia, anche se le ferite 
sono ancora aperte», ma allo
ra varrebbe la pena ricordare, 
proprio per una ricostruzione 
obiettiva del clima In cui ma
turò l'assassinio di Rossa, le 
responsabilità di quegli «Intel 
lettiteli» che, come Fenzi, teo
rizzavano la lotta armata e de
finivano spregiativamente 
•berllngueriane» quelle «avan
guardie di fabbrica consape
voli, politicizzate, colte» che si 
battevano per la democrazia 
come via del socialismo Ciò 

servirebbe per una compren
sione piena del fenomeno ter
roristico e per una complessi
va valutazione, politica ed en
ea, del comportamento di 
quanti allora si sono schierati, 
in un modo o nell altro 

La storia sempre si può e si 
deve nteggere otticamente, 
ma nessuna «dissociazione» a 
postenori potrà mai far di 
menheare la r ial t i dei fatb 

Marco Darla. Genova 

Padre Melandri 
con cinismo 
e volgarità.» 
E Russo Spena? 

• • C a r o direttore, la sera del 
20/1 ho assistito a Bergamo a 
un dibatbto promosso dalla 
Federazione locale di Dp, dal 
titolo «Una sinistra alternativa, 

per I alternativa di sinistra» 
Partecipavano, tra gli altri, il 
segretario nazionale di Dp, 
Ciovanm Russo Spena, e pa
dre Eugenio Melando diretto
re di 'Missioni oggi». 

Dall intervento di quest'ulti
mo sono uscita sconvolta A 
parte I atteggiamento indispo
nente e arrogante (cito a me-
mona una delle tante frasi 
«Noi cattolici siamo un look 
prezioso, tutti ci vogliono, 
Verdi, Pel, Dp, perchè noi cat 
lotici siamo Ioni, slamo un 
esercito!», e a parte il linguag
gio molto spesso volgare, ha 
lasciato di sasso la platea 
quando a più nprese ha sotto
lineato che per lui «non ha im
portanza essere di sinistra o di 
destra, tanto i modelli di so-
cieti presentati dalla sinistra 
sono di rincoglionimento», e 
più oltre, dopo varie simili 
amenità, l attacco violento e 
cinico alle battaglie della sini
stra sui dmttl civili Riporto te
stualmente una frase per tutte 
«Il corpo è mio e me lo gesti-
scio io, per lare I cazzi lóro»! 
Si commenta da sé 

Come donna mi sono senti
ta offesa e umiliata. Come lai
ca esterrefatta e sconcertata. 
battaglie di anni liquidate con 
cinismo e volgami. Come 
elettnce di Dp, sono rimasta 
sbalordita e frastornata dal-
I atteggiamento del segretario 
nazionale Russo Spena, non 
un sussulto, non uno stupore, 
ma silenzio Non una parola 
neanche nella replica. 

Elisa M o r t u a r i . Milano 

Decentrare 
gli uffici 
per decentrare 
le auto 

• • Caro direttore, a proposi
to di Inquinamento delle no
stre cittì, avrei qualcosa da di
re E dico per primo povero 
nostro mondo, e poveri anche 
I nostri figli, dai quali dovremo 
accettare le maledizioni per la 
bella erediti che lasceremo 
Ma di chi « l a colpa? 

Non sono gli automobilisti 
che vogliono inquinare le cit
t ì Ma non può esserci salvez
za alcuna se non si cambia 
mentalità, cioè mettendo gli 
italiani in condizioni di dover 
usare l'automobile il meno 
possibile nei vecchi centri abi
tati 

Le città, quando qualcuno 
se ne persuaderà, dovranno 
essere restituite alla gente che 
le abita gli edifici burocratici 
non possono convivere nel 
tradizionali limitatissimi spazi 
Dopo averli decentrati si potrà 
incominciare a parlare di aria 
pulita 

Felice CriteUL 
Tlriolo (Catanzaro) 

«Per quell'idea 
e quella prassi 
di solidarietà che 
rappresenta...» 

ara Cara Unità, «la gente non 
vota più per un partito o un'i
dea, ma per una persona che 
sia in grado di procurarle In 
cambio, a scadenza breve, la
vorio vantaggi» Questo il suc
co del discorso fattomi lev sa
rà da un conoscente. 

Gli ho detto che; pur sapen
dolo, continuerò a votare Pel 
per quell'idea e prassi di soli
darietà umana che esso conti
nua a rappresentare su scala 
aia nazionale sia Intemaziona
le. In barba alla scodella di 
lenticchie che possa offrirmi 
qualsiasi persona di qualsiasi 
altro partito 

F lu t to Sdutti, derma 

«... è e rimane 
un mestiere 
con aspetti 
affascinanti» 

• • C a r o direttore, finalmente 
l'Unità prende in considera
zione il grave problema della 
carenza di infermieri, pubbli
cando le opinioni di persone 
competenti e Informate ap
partenenti a questa categoria. 
La lettera di Massimo Pilla, ap
parsa sul giornale di mercole
dì 1 febbraio, mi trave piena
mente d'accorso, e credo ri
fletta le opinioni di gran parte 
degli infermieri che lavorano, 

Sulla questione della figure 
dell'infermiere generico vor
rei fare un'osservazione In ba
se alla mia espenenza di infer

miera capo-sala, non ripetia
mo l'errore di riproporre - c o 
me viene avanzato In ambienti 
conservatori - questa figura 
tale e quale era dieci anni la. 

Il ruolo da rivedere « c o r 
reggere è, a mio avviso, quello 
dell'ausiliario, che dovrebbe 
poter fruire di un addestri» 
mento, per le cure Igieniche e 
l'assistenza alberghiera, Que
sto da un lato amplierebbe n 
possibilità di risponder* me
glio al bisogni del maialo, 
dall'altro darebbe * questa li
gure dimenticate - ma spesso 
ben disposte verso II lavoro e 
Il malato - la possibilità di mi-
glioramend retributivi. 

E con questo binomio (l'in
fermiere professionale che 
può esprimere la tua profes-
sionaliti e un ausiliario che lo 
coadiuva nell'assistenza al 
malato), con reparti ospeda
lieri di non più di 30 letti, e 
con un'efficiente onjarun*-
zione della macchina buro
cratica (lo sapranno le Usi che 
esistono I computerà?), mold 
più gtdvanl «Irebbero attratti a 
fare Un* professione eden» U 
nostra che è e rimane un me
stiere con aspetti affasdnand. 

Maacft. Infermiera 
capo sala, Torino 

arcolanoauto 
con parabrezza 
«sperimentale» 
(e autisti cavia?) 

• • S i g n o r direttore, e t a n i 
ore 1986' mio padre compra 
una Panda 7S0 L eh» poi tue, 
roto (Tabula). Agouo 1988: 
incidente stradale a seguito 
del qua» (Patrizia e Vittorio) 
riportiamo diverse cicatrici sul 
volto, piene fra l'altro di pic
colissimi vetri, cosicché ci 
dobbiamo operare, questo 
perche nell'urto • conseguen
te piegamento del cofano II 
parabrezza On vetro tempera
lo) «andato in mille pezzi che 
sono penetrali con estrema 
faciliti nel notili volti, procu
randoci le varie ferite. 

NelDP.R. 4/11/1977 n. 922 
viene vietilo l'uso di vetri 
temperati per II parabrezza dt 
autoveteolletllovelcoll.Conl. 
seguente D.M. 4/3/1982 e per 
ulteriore richiesta del produt
tore (Fiat, Alito s.p.a.) col 
D P R . 9/4/1986 n.238éstatO 
concesso di montare, In i ' 
sperimentale, dei parai 
a tempera differenziata 
formi alle prescrizioni S T 
golamenlo Ece/Onu n. 43. 

mentali, «ano «un mortati a l 
un campione di auto Fiat che 
lo terranno fino al loro arrivo 

che non d si preoccupi altresì 
della fine fatta dalle peraone 
che le guidavano!) L'unico da
to collegante ogni auto all'e
sperimento « I l suo numero di 
omologazione, In un lista che 
giace indisturbata nel cassetto 
di ogni sede della Motorizza
zione Ovile 

Ma nessuno si è ancora 
preoccupato di avvertine i 
proprietaril Noi abbiamo sco
perto di aver fatta tticonsape-
uofmenfe da cavie a questo 
esperimento solo dopo este
re stati danneggiati e solo per 
mento della nostra intentò 
di indagare) Amichevolmente 
un ingegnere della M C di Fi
renze mi ha detto •'Pjtto quel
lo che posso fare lo «guarda
re questo elenco prima di 
comprare un'auto e, se il suo 
numero di matricola corri
sponde a uno di questi, aspet
tare la successiva» 

Ma tutti quelli che, come 
noi, non hanno quell'elenco 
nel cassetto e hanno compra
to una di quelle auto prodotte 
fino al dicembre 1981), come 
devono comportarsi? 

boia La Scala t jaa) 

SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 

à~X»H 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la cappa di alta pressione che incorni» 

sull'Italia e sul! Italia e sult area maditeranea continua incon

trastata a regolare le vicende atmosferiche sulla nostra re

gione Non vi sono elementi tali che possono far pensare a 

mutamenti a breve scadenza Anche la moderata area di 

instabilità che interessa marginalmente le regioni meridionali 

e le isole si limita a rapportare qualche manifestazione nuvo

losa senza altre conseguenze 

TEMPO «•RIVISTO: prevalenza, di cielo «erano su tutta le 

regioni stallane Nuvolositi irregolare alternata a achiarita 

sulle Isole maggiori e sulle Calabria Formazioni di nebbia 

sulla Pianura Padana in particolare e in minor misura sulle 

vallate del centro La nebbia è più fitta durante la ore nottur

ne e quelle della prima mattina Temperatura Invariata con 

valori massimi superiori alla norma 

VENTI deboli di direzione variabile 

MARI : generalmente poco mossi 

DOMANI , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non sono previsti allo 

stato attuale mutamenti degni di rilievo per cui su tutte le 

regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da prevalenza di 

cielo sereno Eventuali annuvolamenti avranno carattere lo

cale e temporaneo La nebbia sarà sempre presente m pianu

ra specie durante le ore più fredde 

TEMPERATURE I N ITALIA; 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATUH 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 6 
- 4 

8 
0 

- 2 
- 1 

2 
7 

1 
-2 

1 

12 
11 
11 
11 
11 
11 
10 
15 
13 
17 
18 

0 9 
4 13 
t 11 

E ALL'ESTUI 

1 
2 

- 1 
3 
2 
0 

-1 
8 

7 

-i 
7 

IO 
e 

~i 

14 

L'Aquila 

Rema Urbe 

noma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catanie 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

„ •$ -

- i * 
3 
3 
4 
8 
3 
8 
3 
9 

12 
9 
3 
3 

4 
S 

- 8 
- 8 

e 
2 
0 
i 

11 
1» 
15 
9 

11 
17 

iV 
18 
ia 
te 
i * 
14 
18 

10 
11 

- 4 
- 1 
13 

" " • * 

T 
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